
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

142. 17 DICEMBRE 1969 

S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
TRABUCCHI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

Essendosi reso vacante un seggio, nella 
Regione della Sicilia, in seguito alle dimis
sioni del senatore Graziano Verzotto, la 
Giunta accerta che il p r imo dei candidati 
non eletti del Gruppo cui il predet to sena
tore apparteneva, è il signor Camillo Giar-
dina. 

La seduta termina alle ore 9,50. 

COMMISSIONI RIUNITE 

3 a (Ester i ) 
e 

4a (Difesa) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente della 4" Comm.ne 
BATTISTA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
gli affari esteri Pedini-e per la difesa Donati. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni alla legge 8 novembre 1966, n. 1033, 
concernente: "Norme integrative del Capo IX 
del decreto del Presidente della Eepubblica 14 
febbraio 1964, n. 237, per la dispensa dal servi
zio di leva dei cittadini che prestino servizio 
di assistenza tecnica in Paesi in via di sviluppo 
secondo accordi stipulati dallo Stato italiano " » 
(517), d'iniziativa dei deputati Pedini ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati; 

« Modifiche e integrazioni alla legge 8 novembre 
1966, n. 1033, concernente la dispensa dal servi
zio di leva dei cittadini che prestino servizio di 
assistenza tecnica ai Paesi in via di sviluppo » 
(518), d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed altri. 
(Seguito della discussione e approvazione in un 
testo unificato). 

Il relatore senatore Oliva dà let tura del 
testo degli articoli da 1 a 9 approvat i nella 
precedente seduta, testo al quale egli ha ap
por ta to le necessarie modifiche di coordina
mento. 

Dopo breve dibatti to, al quale partecipano, 
oltre al relatore, il presidente Batt ista, i se
natori Tullia Romagnoli Carettoni, Rosa e 
Pieraccini, i sottosegretari di Stato Pedini 
e Donati, la Commissione approva, con altre 
lievi modificazioni di cara t te re formale, il 
testo proposto dal relatore. 

Successivamente la Commissione, preso at
to del parere favorevole espresso dalla Com
missione finanze e tesoro, approva l 'articolo 
10 del nuovo testo, concernente l'indicazione 
dell'onere complessivo e della relativa co
per tura finanziaria. Infine è approvato il te-
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sto unificato dei due disegni di legge, con il 
seguente nuovo titolo: « Modificazioni e in
tegrazioni alla legge 8 novembre 1966, n. 1033, 
concernente il rinvio e la dispensa dal ser
vizio di leva dei cittadini che prestino servi
zio volontario civile in Paesi in via di svi
luppo ». 

La seduta termina alle ore 10,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 

6a (Istruzione) 
e 

7a (Lavori pubblici, trasporti, poste 
e marina mercantile) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente della 7a Commiss. 
TOGNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Rosati. 

La seduta ha inizio alle ore 12,30. 

(N SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 24 ottobre 1969, n. 710, recante nor
me integrative e modificative della legge 28 lu
glio 1967, n. 641, sull'edilizia scolastica e univer
sitaria » (994), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Esame). 

Il presidente Togni deplora anzitutto il 
fatto che il Senato, per cause ad esso non 
imputabili, sia costretto a disculere entro 
termini ristrettissimi di tempo un provve
dimento importante qual è quello in esa
me; informa quindi che la Commissione fi
nanze e tesoro ha espresso parere favore
vole, come pure favorevole è stato il pa
rere della la Commissione permanente, che 
ha peraltro manifestato perplessità di or
dine costituzionale sugli ultimi due commi 
dell'articolo 2 del decreto-legge, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Prende quindi la parola il senatore Zac-
cari, relatore per la 6a Commissione perma

nente. Premesso che il provvedimento in 
esame tende ad uno snellimento delle pro
cedure e ad una maggiore incisività degli 
organi tecnici e amministrativi nel settore 
dell'edilizia scolastica, l'oratore sottolinea 
come non sia in questa sede in discussione 
il principio informatore della legge n. 641 
del 1967, che sarà invece preso in esame 
in sede di predisposizione del probabile, fu
turo piano quinquennale. 

Dopo essersi diffuso sugli scopi e le fina
lità della citata legge n. 641 nonché sulle 
ragioni che hanno determinato la sua non 
completa attuazione (fra le quali, i ritardi 
inevitabili, conseguenti ad ogni passaggio 
da un vecchio ad un nuovo ordinamento), 
il senatore Zaccari cita alcuni dati sullo 
stato di attuazione del primo programma 
biennale previsto dalla legge in questione 
e conclude invitando le Commissioni ad ac
cogliere il disegno di legge. 

A sua volta il senatore Genco, relatore per 
la 7a Commissione permanente, illustra il 
contenuto degli articoli del decreto-legge e 
delle modifiche approvate dalla Camera dei 
deputati: espresso il proprio apprezzamento 
per le novità normative che si riscontrano 
nel provvedimento — talune di notevole ri
lievo, quali ad esempio la sostituzione del 
sistema della delega a quello dell'affidamento 
in concessione ai fini della progettazione e 
della costruzione delle opere; la possibilità 
di erogazione delle spese per l'acquisizione 
delle aree anche prima dell'inizio dei lavo
ri; le disposizioni riguardanti i progetti ap
provati anteriormente all'entrata in vigore 
della ricordata legge n. 641, le aree prescelte 
e non coincidenti con le previsioni dei piani 
regolatori generali o dei programmi di fab
bricazione, le possibilità di gare d'appalto 
in aumento — l'oratore si associa alle con
clusioni del senatore Zaccari. 

Dopo un intervento del senatore Rosa, il 
quale chiede chiarimenti su taluni articoli 
e fa presente l'opportunità di elevare dal 
due al cinque per cento la somma da corri
spondersi al proprietario espropriato, in ag
giunta all'indennità, ai sensi dell'articolo 2 
del decreto-legge, prende la parola la sena
trice Ariella Farneti, la quale lamenta anzi
tutto il ritardo con cui il Governo, adottan-
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le, il sottosegretario Rosati, replicando agli 
oratori intervenuti nel dibattito, ribadisce 
che il decreto-legge non ha inteso sostituire 
o comunque mettere in discussione la legge 
n. 641, ma soltanto snellire le procedure, ai 
fini della massima operatività della legge 
stessa; invita pertanto le Commissioni ad 
esprimersi favorevolmente su un provvedi
mento che ha portata e finalità limitate. 

Le Commissioni danno infine mandato ai 
relatori di riferire favorevolmente all'Assem
blea di chiedere l'adozione della procedura 
urgentissima per l'esame in Assemblea del 
provvedimento. 

do uno strumento legislativo inopportuno e 
comunque inadeguato, ha adempiuto all'im
pegno assunto nel corso del dibattito svol
tosi in Senato ai primi di marzo del corren
te anno; la senatrice Farneti conclude for
mulando talune richieste in merito alla scuo
la materna ed auspicando che la tipologia 
edilizia tenga conto delle tendenze evolutive 
dell'ordinamento scolastico. 

Il senatore Spigaroli, che prende successi
vamente la parola, si associa anzitutto alla 
deplorazione del Presidente per il limitato 
tempo a disposizione che impedisce di ap
portare al' provvedimento modifiche che pur 
sarebbero opportune, non soltanto in rela
zione ai rilievi contenuti nel parere della la 

Commissione permanente, ma anche su 
qualche singola disposizione, quale ad esem
pio quella contenuta nel nuovo testo dell'ar
ticolo 5 del decreto, che ha sostituito la ben 
più accettabile stesura originaria; comun
que, prosegue l'oratore, il provvedimento va 
giudicato positivamente nel suo insieme, per 
cui, anche a nome del Gruppo democratico 
cristiano, si dichiara ad esso favorevole. 

A sua volta, il senatore Bonazzi preannun
zia l'astensione del Gruppo degli indipen
denti di sinistra, in considerazione delle se
rie critiche che la sua parte muove alla leg
ge n. 641, i cui inconvenienti, soggiunge, non 
saranno certamente risolti dal provvedimen
to in esame. 

Anche a giudizio del senatore Poerio il 
provvedimento in esame non contribuisce a 
risolvere i problemi emersi in sede di at
tuazione della legge n. 641, sia per le per
plessità di natura costituzionale adombrate 
nel parere trasmesso dalla la Commissione 
permanente, sia perchè con esso si trasfe
riscono agli enti locali responsabilità senza 
contemporanea attribuzione di mezzi suffi
cienti; criticato il continuo ricorso da parte 
del Governo allo strumento del decreto-leg
ge, l'oratore invita la Commissione a consi
derare seriamente l'opportunità di modifica
re un provvedimento che è stato giudicato 
carente anche da parte di oratori della mag
gioranza. 

Dopo un intervento del senatore Masso-
brio il quale, pur riconoscendo' le lacune del 
provvedimento, si dichiara ad esso favorevo-

La seduta termina alle ore 14. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

In apertura di seduta, il presidente Cas
siani esprìme, a nome della Commissione, 
piena ed affettuosa solidarietà al senatore 
Maris per l'inqualificabile aggressione da lui 
recentemente subita a Milano. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l'emanazione del nuovo codice di procedura 
penale » (676), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La seduta termina alle ore 11,45. 

I relatori, senatori Salari e Zuccaia, co
municano che il Governo, il senatore Leone 
nonché i presentatori dei vari emendamenti 
hanno ritirato questi ultimi riservandosi di 
riproporli in Assemblea. 

La Commissione approva, quindi, senza 
modifiche i punti lasciati in sospeso dell'ar
ticolo 2, quest'ultimo nel suo complesso, 
nonché gli articoli 3, 4 e 5 e dà mandato 
ai senatori Salari e Zuccaia di predisporre 
la relazione per l'Assemblea. 
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MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
FELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione di un Accordo aggiuntivo 
alla Convenzione di amicizia e di buon vicinato 
del 31 marzo 1939 con Scambio di note e di una 
Convenzione finanziaria, conclusi in Roma il 6 
marzo 1968 tra la Repubblica italiana e la Re
pubblica di San Marino » (790). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Brusasca, il quale ri
leva innanzitutto che i due documenti dei 
quali si chiede la ratifica tendono ad ade
guare alla situazione dei tempi odierni le 
relazioni tra l'Italia e la Repubblica di San 
Marino, finora regolate dalla Convenzione 
di amicizia e di buon vicinato del 31 marzo 
1939, modificata da accordi aggiuntivi del 
1953 e del 1960. Il relatore illustra quindi 
il contenuto del nuovo accordo aggiuntivo 
e della convenzione finanziaria, sofferman
dosi in particolare su alcune clausole in 
essi contenute, come quelle riguardanti la 
istituzione reciproca di rappresentanze a ran
go diplomatico, l'elevazione da 600 milioni 
a 1 miliardo e 200 milioni della misura del 
canone annuo versato dall'Italia a San Ma
rino, la somministrazione alla Repubblica 
del Titano, a prezzo di costo, di tabacco la
vorato, sigarette e sale bianco. Il senatore 
Brusasca conclude la sua esposizione invi
tando la Commissione a pronunciarsi in sen
so favorevole alla ratifica richiesta. 

Dopo brevi interventi del. presidente Pella 
e del sottosegretario di Stato Pedini, la Com
missione dà mandato di fiducia al senatore 
Brusasca per la presentazione della relazio
ne all'Assemblea, nel senso da lui indicato, 
con l'intesa che lo stesso relatore curerà, se-

17 Dicembre 1969 

guendo il suggerimento contenuto nel pa
rere espresso dalla Commissione finanze e 
tesoro,' la precisa indicazione dell'onere com
plessivo derivante, allo Stato italiano, dal
l'esecuzione dei due documenti in questione. 

La seduta termina alle ore 11. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
BATTISTA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Donati. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dell'articolo 8 del testo unico 2 febbraio 
1928, n. 263, e del regio decreto-legge 28 settem
bre 1934, n. 1635, riguardanti l'amministrazio
ne e la contabilità dei corpi, istituti e stabili
menti militari » (411), d'iniziativa dei senatori 
Baldini e Mazzoli. 
(Rinvio dell'esame). 

Il Sottosegretario di Stato per la difesa 
chiede il rinvio dell'esame, essendo in elabo
razione da parte del Ministero altro disegno 
di legge più organico e riguardante tutte le 
Forze armate. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Mazzarella, relatore, l'esame del disegno di 
legge viene rinviato. 

« Modifica del termine di decorrenza previsto dal
l'articolo 1 della legge 18 novembre 1964, n. 1250, 
in materia di indennizzo privilegiato aeronau
tico» (910), d'iniziativa del senatore Morandi. 
(Esame e linvio). 

Il senatore Pelizzo, relatore, illustra bre
vemente il disegno di legge, sottolineando 
l'opportunità di anticipare di qualche mese 
il termine di decorrenza previsto, nell'arti
colo 1 della legge 18 novembre 1964, per le 
provvidenze a favore degli orfani dei mili-
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tari deceduti per incidente di volo in ser
vizio. 

Il sottosegretario Donati dichiara di ri
mettersi alla Commissione. 

Dopo che i commissari presenti si sono 
unanimemente dichiarati favorevoli al dise
gno di legge, il Presidente comunica di ave
re ricevuto richiesta, da parte del Presi
dente della 5a Commissione, di una conces
sione di proroga per la trasmissione del 
parere; propone pertanto un' rinvio dello 
esame. La Commissione aderisce. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro del tesoro Emilio 
Colombo ed i Sottosegretari di Stato per il 
bilancio e la programmazione economica 
Barbi e per il tesoro Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare » (857-Urgenza); 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare» (361), d'iniziativa dei senatori Belotti 
ti ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame degli 
emendamenti dei senatori Anderlini e Bos
so, soppressivi della seconda parte dell'ulti
mo comma dell'articolo 7, rinviati nella se
duta di ieri. Al riguardo, il sottosegretario 
Picardi chiede che le proposte di modifica 
vengano accantonate ed esaminate in rela
zione all'articolo 21. La proposta è accolta 
dalla Commissione, la quale affronta suc
cessivamente l'esame dell'articolo 8, respin
gendo anzitutto un emendamento del sena
tore Bosso al primo comma, volto a stabili

re che le quote di partecipazione sono rap
presentate da certificati al portatore. 

Vengono quindi in discussione tre emen
damenti, di analogo contenuto, presentati al 
secondo comma rispettivamente dai senatori 
Bosso, Belotti e Banfi. Il relatore Belotti 
chiarisce che tutte le proposte di modifica 
tendono a prevedere che la banca deposita
ria debba partecipare alla firma dei certifi
cati rappresentativi delle quote: a tal fine, 
egli presenta un nuovo testo che prevede 
la sottoscrizione dei certificati stessi da parte 
di un amministratore o di un dirigente della 
banca depositaria. Sulla identificazione dei 
soggetti della banca abilitati alla firma dei 
certificati si apre un breve dibattito: inter
vengono i senatori Anderlini, Banfi e Ber-
toli, il presidente Martinelli e il ministro 
Colombo, il quale dichiara di accogliere il 
testo presentato dal relatore. Posto ai voti, 
il testo del senatore Belotti viene appro
vato dalla Commissione: esso prevede anche 
che i certificati debbano recare il testo inte
grale del regolamento del fondo e gli estre
mi del decreto di approvazione. 

Viene successivamente approvato, con la 
modifica anzidetta, il secondo comma del
l'articolo 8, mentre il terzo comma è accan
tonato insieme ad un emendamento del se
natore Anderlini, volto a prevedere la nul
lità degli atti compiuti in violazione dei 
primi due commi dell'artìcolo 6 ed in rela
zione all'accantonamento deciso in tale sede. 

È poi accolto un comma aggiuntivo deri
vante da una proposta di modifica del se
natore Banfi, corretta da un suggerimento 
del relatore Belotti. Tale disposizione ri
guarda la disciplina della procedura per la 
autenticazione delle girate dei certificati di 
partecipazione. 

Sul quarto comma, la Commissione esa
mina ed approva una proposta di modifica 
del relatore volta a sostituire l'ultima parte 
della disposizione. 

Approvato, con le modifiche sopra indi
cate, l'articolo 8, la Commissione passa al
l'esame dell'articolo 9, approvando nel te
sto governativo il primo comma. 

Sul secondo comma, il relatore Belotti 
suggerisce di modificare il testo governa
tivo nel senso di consentire alla società di 
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gestione le vendite a premio di titoli. In 
argomento si apre una discussione nella 
quale intervengono, in senso contrario alla 
proposta del relatore, i senatori Anderlini, 
Berteli e Albertini ed in senso favorevole 
il senatore Buzio e il ministro Colombo. 
I primi osservano che la vendita a premio 
si presta a speculazioni, mentre il rappre
sentante del Governo esclude tale possibi
lità. Infine il comma è accolto nel testo 
governativo. 

Sul terzo comma, il senatore Bertoli chie
de perchè non sia prevista alcuna sanzione 
per la violazione da parte della società di 
gestione dell'obbligo di non esercitare il con
trollo delle società i cui titoli siano com
presi nel fondo. Il ministro Colombo sug
gerisce di rinviare l'esame della questione 
all'articolo 33, quando si discuteranno le 
disposizioni penali. 

Approvato quindi l'articolo 9, la Commis
sione esamina congiuntamente due emenda
menti al primo comma dell'articolo 10. Il 
primo di essi, presentato dal senatore Banfi, 
tende a precisare meglio le funzioni esecuti
ve della banca depositaria in relazione alla 
gestione del fondo e a istituire un controllo 
di legittimità da parte dello stesso organi
smo sulla conformità delle operazioni di ge
stione alle norme del disegno di legge. Il se
condo, presentato dal senatore Belotti, è ana
logo alla prima parte del precedente mentre 
non prevede funzioni di controllo delle ban
che depositarie. In proposito, anzi, il sena
tore Belotti, dopo aver dichiarato di ritirare 
il proprio emendamento per aderire alla pri
ma parte di quello del senatore Banfi, si pro
nuncia in senso contrario all'introduzione di 
un controllo ad opera della banca deposita
ria, in quanto ciò rischia di portare ad una 
confusione di compiti tra società di gestione 
e banca depositaria. Tale ipotesi è invece 
respinta dal senatore Banfi, il quale osserva 
che il controllo si inquadra perfettamente 
nella funzione di garanzia attribuita dal di
segno di legge alla banca depositaria. In 
senso contrario alla seconda parte dell'emen
damento Banfi si pronuncia anche il sotto
segretario Picardi ed il-ministro Colombo 
aggiunge che tale proposta di modifica altera 
notevolmente la posizione della banca depo

sitaria, quale è configurata dal disegno di 
legge. 

Il senatore Bertoli, pur dichiarando di con
dividere l'esigenza di controlli severi sulla 
gestione dei fondi, ritiene non opportuno at
tribuire tale controllo alla banca deposita
ria. Di avviso opposto si dichiara il sena
tore Anderlini, mentre il senatore Banfi chie
de che la sua proposta venga votata per di
visione. Accolto tale suggerimento, la Com
missione approva la prima parte dell'emen
damento del senatore Banfi con una modifica 
suggerita dal relatore e riguardante le atti
vità esecutive della banca depositaria, men
tre respinge la seconda parte della stessa 
proposta riguardante la funzione di con
trollo della banca. Viene quindi accolto il 
secondo comma dell'articolo 10 e lo stesso 
articolo nel complesso. 

Sull'articolo 11, la Commissione respinge 
anzitutto un emendamento del senatore An
derlini tendente ad escludere la responsabi
lità della società di gestione verso i parteci
panti secondo le norme relative al mandato. 
Il senatore Banfi dichiara di ritirare due 
emendamenti volti a precisare le responsa
bilità della banca depositaria, di fronte al
l'avviso contrario espresso dal ministro dèi 
tesoro Colombo, il quale osserva che la que
stione è connessa con le funzioni di controllo 
della stessa banca depositaria e che la Com
missione ha respinto. 

Viene successivamente approvato un 
emendamento del senatore Belotti, tenden
te ad introdurre tra il primo comma (accol-' 
to nel testo governativo) e il secondo una 
nuova disposizione che prevede l'obbligo 
per gli amministratori della società di ge
stione a prestare cauzione individuale, dopo 
che il relatore ha ricordato che la questione 
era stata già esaminata in sede di articolo 4. 

Sul secondo comma, ha luogo un ampio 
dibattito in ordine ad un emendamento del 
senatore Anderlini, volto a sopprimere l'ul
tima parte del comma stesso e a rendere 
possibile il cumulo dell'azione di responsa
bilità dei singoli partecipanti con quella eser
citata dall'organo di vigilanza ai sensi del 
quarto comma dell'articolo 19. Intervengo
no in senso favorevole all'emendamento il 
senatore Bertoli ed il presentatore, mentre 
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in senso contrario si pronunciano i senatori 
Cifarelli, Banfi ed Oliva. Quest'ultimo osser
va che le azioni singole dei partecipanti al 
fondo possono avere soltanto la funzione di 
ritardare l'azione generale di responsabili
tà e che, in ogni caso, esse potranno essere 
riunite per connessione con la causa pro
mossa dall'organo di vigilanza. L'emenda
mento è infine respinto. 

Prima che la Commissione approvi l'arti
colo 11, con le modifiche indicate, il senato
re Banfi chiede che la questione da lui sol
levata a proposito dell'articolo 3 circa le 
azioni dei creditori dei partecipanti al fon
do sulle quote sia inserita tra quelle accan
tonate e la Commissione accoglie tale pro
posta. 

Viene successivamente accolto il primo 
comma dell'articolo 12, nel testo governati
vo. Sul secondo comma si svolge invece un 
ampio dibattito, che prende le mosse da tre 
proposte di modifica. Le prime due, del se
natore Li Vigni, prevedono, rispettivamente, 
la limitazione al 15 per cento della quota 
di titoli stranieri inseribili nel fondo e la 
soppressione dell'inciso riguardante l'assen
za di effetto retroattivo del provvedimento 
del Ministro del tesoro con il quale, secondo 
il testo governativo, si fissa la quota di tito
li stranieri acquisibili dai fondi; la terza, 
del senatore Banfi, regola diversamente la 
procedura per la determinazione della quo
ta investibile in titoli stranieri e ne fissa 
la misura massima al 25 per cento del va
lore del fondo. 

Aderendo ad un suggerimento del presi
dente Martinelli, la Commissione esamina 
prima la questione della non retroattività 
della decisione di limitare la quota dei ti
toli stranieri. Il senatore Li Vigni, nello 
illustrare le sue proposte di modifica, os
serva che se si ammette che i fondi possano 
conservare le partecipazioni straniere ac
quisite anche al momento in cui l'autorità 
governativa decidesse di abbassare il limite, 
tale decisione sarebbe inoperante e, inol
tre, se non si fissasse nella legge alcun limite 
verrebbe a cadere uno dei principali argo
menti addotti a difesa del disegno dì legge 
e cioè quello della limitazione del deflusso 
di capitali all'estero. Tali considerazioni so

no contestate dal relatore -Belotti, il quale 
osserva che se, in dipendenza di una deci
sione di riduzione della quota di titoli esteri, 
i fondi dovessero provvedere ad un imme
diato adeguamento del proprio portafoglio 
si avrebbe un grave turbamento del mer
cato azionario. 

Anche il senatore Cifarelli rileva che 
escludere ogni retroattività alle partecipa
zioni già acquisite della decisione del Mini
stro del tesoro significherebbe renderla ino
perante, mentre ritiene che sia inutile sta
bilire un limite dal momento che il Mini
stro del tesoro e il OCR offrono sufficienti 
garanzie. Il senatore Bertoli riprende le 
argomentazioni del senatore Li Vigni osser
vando, inoltre, che l'assenza dì ogni retro
attività verrebbe a porre i fondi in situa
zioni diverse tra loro, alterando le condi
zioni di concorrenza. Il senatore De Luca 
dichiara di ritenere opportuna la determi
nazione di un limite agli investimenti in 
titoli stranieri e, quanto alla retroattività, 
osserva che sarebbe opportuno che la deci
sione del Ministro del tesoro si applicasse 
anche ai titoli già in portafoglio dei fondi, 
prevedendo al contempo un congruo perio
do per l'adeguamento al nuovo limite, al fine 
di evitare il turbamento del mercato finan
ziario ventilato dal relatore. 

Il senatore Oliva si associa a tali conclu
sioni, sottolineando la necessità di evitare 
che una variazione del limite in discussione 
abbia conseguenze troppo immediate sul 
mercato azionario. Il relatore Belotti ri
chiama l'attenzione della Commissione sul
la gravità di una norma che fissasse un 
limite agli investimenti in titoli stranieri, in 
quanto si impedirebbe ai fondi di nascere 
competitivi con quelli stranieri e si incide
rebbe sulla libera circolazione dei capitali. 
Il sottosegretario Picardi condivide le osser
vazioni del relatore e, riprendendo l'osser
vazione del senatore Cifarelli circa le garan
zie offerte dalla procedura per la determi
nazione del limite in discussione, si pronun
cia in senso contrario a tutti gli emenda
menti. 

Il senatore Banfi chiede che il suo emen
damento sia posto in votazione per parti se
parate, escludendo cioè dal voto la determi-
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nazione della misura del limite in discussio
ne.. A questo punto, il senatore Li Vigni di
chiara di ritirare i propri emendamenti per 
aderire a quello del senatore Banfi. Viene 
posta in votazione (con l'avviso contrario 
del relatore e del sottosegretario Picardi) la 
prima parte dell'emendamento Banfi, che è 
accolta dalla Commissione. 

Il senatore Banfi illustra quindi i motivi 
che lo hanno indotto a fissare il limite degli 
investimenti in titoli stranieri al 25 per cen
to del valore del fondo, mentre il relatore e 
il Sottosegretario si dichiarano contrari an
che a questa seconda parte della proposta. 
Prendendo la parola per dichiarazione di vo
to, il senatore Oliva, cui si associa il sena
tore De Luca, annuncia la propria posizione 
contraria all'emendamento, affermando che 
l'obbligo di intervento del Ministro del teso
ro e del CICR per fissare la quota ammissi
bile di investimenti in titoli stranieri forni
sce sufficienti garanzie. 

La Commissione respinge quindi l'emen
damento ed approva invece una proposta del 
senatore Anderlini, tendente a prevedere che 
l'tvdeguamento degli investimenti in titoli 
esteri dei fondi alla misura stabilita dal Mi
nistro del tesoro avvenga con le modalità e 
nei termini posti dal decreto ministeriale 
che tale misura determina. Sulla proposta, 
che riprende il suggerim'ento avanzato nel 
precedente dibattito dal senatore De Luca, 
il Sottosegretario e il relatore si rimettono 
alla Commissione, mentre i senatori Cifarel
li ed Oliva annunciano il loro voto favo
revole. 

{La seduta, sospesa alle ore 14,05, viene 
ripresa alle ore 18,40). 

Proseguendo il dibattito sull'articolo 12, 
la Commissione esamina un emendamento 
del senatore Buzio, sostitutivo del terzo 
comma, con cui si tende a stabilire il limite 
del 10 per cento per investimenti, da parte 
dei fondi, in titoli non quotati. Favorevoli 
al mantenimento del limite del 5 per cento 
si dichiarano i senatori Banfi e Bertoli, men
tre i senatori Bosso e De Luca nonché il 
relatore Belotti (che sottolinea l'opportu
nità di favorire l'aumento del capitale di 

rischio delle società) si dichiarano propensi 
a considerare positivamente l'emendamento. 

Dopo che il sottosegretario Picardi si è 
rimesso alla Commissione, l'emendamento, 
posto ai voti, viene respinto; è accolto in
vece il terzo comma dell'articolo nel testo 
governativo. 

Successivamente il senatore Banfi illustra 
un emendamento aggiuntivo al quarto com
ma, volto ad estendere il divieto di investi
mento in azioni ed obbligazioni emesse da so
cietà di gestione o collegate o controllate o 
controllanti, titoli emessi da società od enti 
dei cui organi facciano parte gli amministra
tori della società di gestione. Favorevole 
all'emendamento si dichiara il relatore Be
lotti a condizione che venga eliminato il 
riferimento alle società collegate, costituen
do quest'ultima una espressione generica 
suscettibile di creare contestazioni, mentre 
le altre ipotesi contemplate soddisfano la 
esigenza prospettata nell'emendamento. 

Con il relatore concordano il sottosegre
tario Picardi nonché il presidente Marti
nelli, il quale svolge taluni rilievi ricordando 
la disciplina del codice civile sulle società 
controllate. L'emendamento è quindi accol
to con l'eliminazione del riferimento alle 
società collegate; la Commissione approva 
pertanto l'ultimo comma dell'articolo 12 co
sì modificato. 

La Commissione esamina quindi un emen
damento aggiuntivo del senatore Li Vigni, 
con il quale si stabilisce che il 5 per cento 
del valore netto del fondo dovrà essere co
stituito da obbligazioni. Il presentatore si 
dichiara disposto ad accettare ogni solu
zione che riconosca il principio di una per
centuale di obbligazioni, allo scopo di af
frontare la crisi del mercato obbligaziona
rio, che tocca i piccoli risparmiatori. 

L'emendamento è esaminato contestual
mente ad un altro, presentato dal senatore 
Banfi ed altri, in base al quale il Ministero 
del tesoro stabilisce la quota riservata ad in
vestimenti in titoli italiani a reddito fisso 
in misura non inferiore al 10 per cento. 

Il senatore Banfi rileva, al riguardo, che 
il principio ispiratore dei fondi, di tonifica
re la borsa, deve contemperarsi* con altre 
esigenze, tra le quali quelle del mercato ob-
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bligazionario, per ragioni di equilibrio del 
sistema economico. 

Il senatore Bosso obietta che, derivando 
l'insufficienza di investimenti in obbligazio
ni da mancanza di fiducia dei risparmiatori, 
non sarà con le proposte in esame che si 
potrà risolvere il problema: si dichiara, co
munque, favorevole alla fissazione di un li
mite massimo. 

Il relatore Belotti, precisa che lo scopo 
del provvedimento è soprattutto quello di 
fare affluire capitali di rischio agli investi
menti in regime di mercato aperto: tuttavia, 
rendendosi conto delle difficoltà del merca
t i obbligazionario (che peraltro non costi
tuisce oggetto del disegno di legge), si di
chiara favorevole all'emendamento del se
natore Li Vigni (in quanto prevede un li
mite minimo con facoltà di aumento) e non 
a quello del senatore Banfi. 

Dopo che il sottosegretario Picardi ha sot
tolineato la necessità di assicurare elastici
tà di manovra agli organi del credito, la 
Commissione — con il voto contrario dei se
natori Bosso e Biaggi — accoglie la formu
lazione dell'emendamento del senatore Ban
fi, con il limite proposto dal senatore Li 
Vigni. 

All'articolo 13 il senatore Banfi presenta 
un emendamento — sostitutivo del primo 
comma — con il quale si stabiliscono i ti
toli che non possono essere inclusi nel fon
do comune, prevedendo, per quanto riguar
da le azioni con diritto di voto emesse da 
una stessa società, una graduazione percen
tuale in base all'ammontare del capitale del
le società investitrici nel fondo. L'emenda
mento è esaminato contestualmente ad altre 
due proposte, rispettivamente dei senatori 
Belotti e Li Vigni, con le quali si stabilisce 
che la percentuale del 10 per cento prevista 
nel primo comma dell'articolo debba essere 
abbassata al 5 per cento. 

Il senatore Banfi illustra dettagliatamen
te l'emendamento, soffermandosi in partico
lare sull'incidenza del fenomeno a seconda 
del capitale della società e sottolineando la 
ragione ispiratrice della proposta, mirante 
ad evitare il controllo dei fondi da parte di 
poche società. 
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Il relatore Belotti (con cui dichiara di 
concordare il senatore Li Vigni) ritiene ne
cessaria la graduazione prospettata dal se
natore Banfi ed osserva che riducendo, co
m'egli propone, al 5 per cento la percen
tuale di valore del fondo acquistabile da 
parte di una società, si vengono a limitare 
notevolmente le possibilità di influenza o di 
controllo; suggerisce inoltre di sostituire il 
termine più specifico di azioni a quello più 
generico di titoli, in quanto le obbligazioni 
non possono considerarsi influenti agli effet
ti del controllo. 

Il senatore Cifarelli propone di accogliere 
la limitazione solo con riguardo alle azioni, 
lasciando immutato il testo governativo per 
il rimanente. Sul punto si apre un ampio 
dibattito nel quale intervengono ripetutamen
te i senatori Bertoli, De Luca, Banfi, Formi
ca, il relatore Belotti ed il presidente Marti
nelli, che propone un inciso, in fine all'emen
damento, allo scopo di far salvo il limite 
stabilito al primo comma. 

Replica quindi il sottosegretario Picardi: 
dopo aver ricordato che il Governo si è 
ispirato ad un criterio prudenziale nel di
sciplinare questo problema, l'oratore si as
socia alla proposta del relatore Belotti, os
servando che il limite, tra l'altro, appare 
tra i più bassi previsti nelle varie legislazioni. 
Osserva inoltre che la diversificazione del li
mite in funzione del capitale non solo non 
è prevista in nessun'altra legislazione, ma 
non appare congrua in rapporto alle finali
tà che si vogliono raggiungere, in quanto le 
posizioni di controllo e di influenza non di
pendono dall'entità di capitale ma dalla sua 
diffusione, onde non 'appare accoglibile lo 
emendamento Banfi a questo riguardo. Con
clude proponendo il mantenimento del testo 
del Governo, con la sola modificazione del 
limite al 5 per cento. 

Contrario a questa soluzione si dichiara 
il senatore Cifarelli, non ritenendola risolu
tiva del problema e insieme troppo restritti
va. Anche il senatore Bosso si pronuncia in 
senso contrario, ritenendo che il limite del 
5 per cento crei gravi difficoltà ai fondi. 

L'emendamento del senatore Banfi è quin
di respinto dalla Commissione mentre il pri
mo comma viene accolto con la modifica 
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suggerita dai senatori Belotti e Li Vigni con 
il voto contrario del senatore Bosso e l'asten-1 
sione dei senatori del Gruppo socialista. 

Viene quindi accolto il secondo comma 
nel testo governativo. 

La Commissione esamina successivamente 
un emendamento 13-bis, presentato dai se
natori Banfi ed altri, tendente a stabilire 
che i limiti previsti dagli articoli 12 e 13 
possono essere elevati con autorizzazione 
degli organi del credito di concerto con il 
Ministro delle partecipazioni statali, quando 
l'investimento riguarda titoli di società con
trollate direttamente od indirettamente dal
lo Stato, dalla regione e da enti locali. 

Il relatore Belotti si dichiara contrario, 
poiché la proposta sconvolge, a suo avviso, 
l'impostazione del disegno di legge, introdu
cendo eccezioni di notevole rilievo. 

Contrari si dichiarano altresì il sottose
gretario Picardi ed il senatore Cifarelli (che 
ritiene insufficienti le garanzie previste nel
l'emendamento aggiuntivo), nonché il sena
tore Bosso; l'emendamento è infine respinto. 

La seduta termina alle ore 21,10. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Ferrari-Aggradi ed i Sottosegre
tari di Stato allo stesso Dicastero Bellisario 
e Limoni. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (612); 

«Modifica dell'ordinamento universitario» (30), di 
iniziativa dei senatori Nencioni ed altri; 

« Nuovo ordinamento dell'Università » (394), d'ini
ziativa dei senatori Germano ed altri; 

«Provvedimenti per l'Università» (408), d'inizia
tiva dei senatori Gronchi ed altri; 
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«Riforma dell'Università» (707), d'iniziativa dei 
senatori Sotgiu ed altri; 

;< Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 
stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti » (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

« Nuove provvidenze per i tecnici laureati delle 
Università » (236), d'iniziativa del senatore For
mica; 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro
mano ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame sospeso, il 20 novem
bre scorso. 

Dal relatore Bertola vengono illustrati al
cuni articoli formulati dal Comitato di re
dazione in una serie di riunioni tenute fra 
il 25 novembre e I'll dicembre. 

Su tali norme, che riguardano l'iniziativa 
degli studenti, la loro partecipazione agli or
ganismi di ateneo, nonché la composizione 
ed il funzionamento degli organismi stessi, 
l'oratore precisa che le opinioni dei compo
nenti del Comitato di redazione non sono 
state unanimi; in particolare egli fa presen
te il dissenso dei senatori comunisti in or
dine alla composizione del Consiglio di di
partimento e del Consiglio di corso di laurea. 

Segue il dibattito: vi prendono parte i se
natori Romano, Arnone, Codignola, Carra-
ro, Antonicelli, Piovano, Spigaroli, Iannelli, 
Papa e Pellicano. 

Sulle modalità stabilite relativamente al
la presenza degli studenti negli organismi 
di ateneo, ferme riserve sono formulate dal 
senatore Romano: a suo avviso è prevedi
bile, in mancanza di un più avanzato acco
glimento delle forme di democrazia oggi ri
chieste, un rifiuto di partecipazione da parte 
dei giovani. Egli si pronuncia quindi per un 
tipo di rappresentatività non istituzionaliz
zata, ma liberamente determinata, di volta in 
volta, dalle assemblee studentesche, altresì 
richiedendo poi, per la componente in pa
rola, una presenza numerica negli organi 
collegiali uguale a quella prevista per i do
centi, nonché una rappresentanza pari al 20 
per cento per il personale amministrativo 
tecnico ed ausiliario. 
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I senatori comunisti, avverte infine l'ora
tore, non potrebbero consentire con una nor
mativa che ignorasse tali qualificanti prin
cìpi, dal cui riconoscimento, egli conclude, 
dipenderà pertanto anche l'atteggiamento 
del suo settore politico in ordine al provve
dimento nel suo insieme. 

Le norme in esame trovano consenziente 
il senatore Aimone, il quale sottolinea la tra
sformazione in senso democratico che verrà 
da esse impressa nella vila delle università. 

Dello stesso avviso è il senatore Codigno-
la: l'oratore, nel distinguere poi fra orga
nismi a carattere prevalentemente ammini
strativo ed organismi con funzioni didattico-
culturali, mette in evidenza la scelta corag
giosa (egli dice) compiuta dal Comitato di 
redazione nello stabilire un rapporto sostan
zialmente paritetico fra docenti, studenti ed 
altre componenti universitarie entro il con
siglio di dipartimento ed il consiglio di cor
so di laurea, mentre definisce equilibrata la 
soluzione adottata per gli altri organismi. 
Accenna quindi ad alcuni problemi partico
lari: l'opportunità di una norma che sanci
sca esplicitamente la soppressione del Sena
to accademico, e l'allargamento del diritto 
elettorale attivo e passivo anche agli stu
denti fuori corso per un limitato numero 
di anni. 

II senatore Carraro risponde ad alcuni ri
lievi del senatore Romano a proposito della 
ammissione di elementi estranei all'univer
sità a partecipare alle attività promosse da
gli studenti: secondo l'oratore nessuna diffi
coltà può essere sollevata, al riguardo, per 
le attività culturali mentre riserve sono le
cite quanto alla presenza di elementi estra
nei all'ateneo nelle assemble studentesche 
dotate di potere deliberativo. 

Accogliendo una proposta del senatore Ro
mano, il senatore Antonicclli suggerisce poi 
di consentire che, a disposizione delle assem
blee degli studenti, siano messi non solo 
« locali » ma anche attrezzature. L'oratore è 
favorevole altresì ad una rappresentanza stu
dentesca eleggibile anche volta per volta, in 
occasione delle singole adunanze degli or
gani collegiali delle università. 

Quest'ultima facoltà è sottolineata parti
colarmente dal senatore Piovano: egli ricor

da in particolare le soluzioni prospettate, in 
proposito, nel disegno di legge n. 707 propo
sto dai senatori comunisti. 

Alcune precise esigenze sono illustrate dal 
senatore Spigaroli: sua raccomandazione è 
soprattutto che la normativa elaborata non 
si presti a interpretazioni equivoche, per 
esempio in materia di responsabilità rela
tive alla gestione delle assemblee studente
sche (a suo avviso occorrerebbero determi
nate puntualizzazioni le quali peraltro nulla 
toglierebbero a una piena libertà di riunio
ne); l'oratore non consente poi con la pro
posta di non istituzionalizzare le rappresen
tanze studentesche, a causa delle difficoltà 
che ne conseguirebbero nella tutela dei di
ritti della maggior parte degli interessati. 

Ad avviso del senatore lannelli esigenza 
non eludibile, nella disciplina della vita as
sociativa studentesca, è quella di una precisa 
configurazione giuridica degli organismi 
rappresentativi di tale componente: essi — 
fa presente l'oratore — dovranno essere po
sti in condizioni di rispondere delle gestioni 
loro affidate specie nei confronti degli stessi 
giovani universitari. 

Replica al precedente oratore, il senatore 
Papa, dichiarando di non condividere certa 
diffidenza manifestata nei confronti dei gio
vani, e che rischia di portare ad una rifor
ma che collocherebbe le strutture univer
sitarie in posizione arretrata persino rispet
to a quelle in atto. Il senatore Papa propone 
poi che si stabilisca nell'assemblea la sede 
nella quale gli studenti dovranno decidere 
la loro partecipazione negli organi dell'Uni
versità. 

Un dissenso di fondo rispetto agli articoli 
formulati viene manifestato dal senatore 
Pellicano; senza disconoscere lo sforzo com
piuto, l'oratore afferma che comunque, a 
parte le parole, il sistema rimarrebbe inal
terato, negandosi all'università necessari 
raccordi con il mondo esterno, non acco
gliendosi il principio della pariteticità delle 
rappresentanze degli studenti e dei docenti, 
e discriminandosi, con l'esclusione dal go
verno degli atenei degli studenti fuori corso, 
a danno delle famiglie in condizioni socio
economiche meno favorite. 
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Replica brevemente agli oratori interve
nuti il relatore Bertola; egli riafferma il va
lore profondo del rinnovamento che si pro
pone. ' 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli. 

Sul primo degli articoli in questione (con-
oerne l'iniziativa degli studenti) vengono pre
sentati una serie di emendamenti. 

Il primo è dei senatori Sotgiu, Romano, 
Valeria Bonazzola Ruhl, Ariella Farne ti e 
Papa: esso tende ad ammettere la facoltà 
degli studenti di invitare, ove lo ritengano, 
elementi estranei all'Università nelle assem
blee e riunioni da essi promosse. 

Su tale argomento vengono formulate al
tre due proposte, una dal senatore Codigno
la ed una dal senatore Carraro. 

Il senatore Antonicelli chiede che, a dispo
sizione degli studenti, per le assemblee e 
le iniziative da loro promosse, da parte del
l'università siano messi a disposizione, oltre 
ai locali (come previsto nel testo in esame) 
anche i « mezzi » necessari. Alla proposta si 
dichiarano non contrari in linea di massima 
il senatore Codignola ed il relatore Bertola, 
ciascuno dei quali peraltro suggerisce quin
di una diversa formulazione dell'emenda
mento. 

Da parte del senatore Iannelli viene pro
posto che, anziché di « organismi » studen
teschi (come è detto nel testo della norma 
in discussione) si parli di « istituzioni », 
con la precisazione che esse saranno « giu-
ridicamente riconosciute». 

Infine il senatore Spigaroli domanda che 
gli organismi, mediante i quali dagli stu
denti saranno gestite loro attività ricreati
ve, sportive ed assistenziali, siano non facol
tativi, ma obbligatori. 

Intervengono nel dibattito che segue, ol
tre che i proponenti, anche i senatori Rosa, 
Premoli, Arnone, Burtulo e Cassano (que
st'ultimo formula una serie di rilievi criti
ci sui corsi considerati nell'articolo, aventi 
valore uguale a quelli ufficiali, che potranno 
essere proposti dagli studenti, e deliberati 
dal Consiglio di dipartimento). 

Si passa quindi alla votazione. 
L'emendamento dei senatori Sotgiu ed al

tri, (dopo che il relatore Bertola ed il mi
nistro Ferrari-Aggr-adi hanno invitato i pre

sentatori a ritirarlo) viene mantenuto dai 
proponenti (per motivi, essi dicono, di chia
rezza) e respinto dalla Commissione; il se
natore Codignola non insiste sul proprio 
emendamento in materia e la Commissione 
accoglie l'emendamento redatto sullo stesso 
punto dal senatore Carraro. Il senatore Pre
moli annuncia il proprio dissenso per l'equi
vocità del testo in parola. 

Anche l'emendamento del senatore Anto
nicelli, concernente i mezzi da mettere a di
sposizione degli studenti, viene respinto dal
la Commissione, dopo una breve dichiarazio
ne di voto contraria del senatore Premoli; 
indi il senatore Codignola non insiste sulla 
propria proposta sullo stesso argomento, ed 
infine la Commissione accoglie, in materia, 
l'emendamento formulato dal relatore Ber
tola. 

Si dichiarano quindi contrari all'emenda
mento del senatore Iannelli il relatore ed 
il Ministro; quindi la Commissione respin
ge l'emendamento stesso ed accoglie invece 
il successivo formulato dal senatore Spi
garoli. 

L'articolo è infine approvato dalla Com
missione nel suo complesso nel testo emen
dato: sancisce il diritto degli studenti di 
riunirsi in assemblea, in locali idonei ed ade
guatamente attrezzati, messi a disposizione 
dall'università, nonché di avvalersi di ogni 
altro strumento democratico per dibattere 
e deliberare in ordine ai problemi di loro 
interesse. 

Esso riconosce altresì il diritto degli stu
denti di promuovere incontri ed altre libere 
attività culturali; d'intesa con la Giunta di 
ateneo, gli studenti gestiranno, mediante ap
positi organismi, attività ricreative, sportive 
ed assistenziali. Essi potranno promuovere 
libere attività di studio (compatibilmente 
con le esigenze del dipartimento) e proporre 
la istituzione di corsi in specifici settori di 
ricerca e di insegnamento, aventi valore 
uguale a quelli ufficiali, per i quali potranno 
proporre il docente e l'esperto responsabile. 
Il Consiglio di dipartimento, ove accolga la 
proposta, provvederà all'organizzazione dei 
nuovi corsi, o con docenti della stessa uni
versità o con esperti. 

La seduta e sospesa alle ore 12,30 e viene 
ripresa alle óre 17,20. 
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Viene affrontato l'esame del secondo arti
colo: concerne la partecipazione degli stu
denti (prevede che tale partecipazione sia 
libera e che, qualora essa non avvenga, gli 
organi collegiali possano ugualmente deli
berare). 

Riserve sulla formulazione dell'articolo 
vengono formulate dai senatori Codignola, 
Spigaroli, Burtulo, Cassano, Carraro, Pio
vano e Rosa {il senatore Piovano in parti
colare chiede che la norma precisi che, alla 
partecipazione degli studenti, il legislatore 
è particolarmente interessato, e che pertan
to essa è « sollecitata »; mentre il senatore 
Burtulo solleva il problema della legittima 
costituzione degli organi in ipotesi di man
cata partecipazione della rappresentanza 
studentesca). 

Sì conviene quindi, su proposta del rela
tore, di accantonare l'esame dell'articolo: 
sarà ripreso in sede di dibattito della suc
cessiva norma concernente la validità delle 
adunanze e delle deliberazioni degli organi 
collegiali. 

Si passa al terzo articolo redatto dal Co
mitato: riguarda il Consiglio di ateneo. 

Su proposta del senatore Codignola viene 
introdotta una modifica in ordine alla par
tecipazione degli iscritti al dottorato di ri
cerca (saranno almeno cinque); anche un 
altro emendamento, dello stesso senatore 
Codignola, è accettato dalla Commissione: 
riguarda un migliore coordinamento inter
no delle varie disposizioni dell'articolo. 

Il senatore Carraro poi, accogliendo una 
segnalazione del senatore Codignola, pro
pone un emendamento nel quale viene pre
cisato che le funzioni attualmente attri
buite al Senato accademico saranno eser
citate dalla Giunta di ateneo. 

Sul tema delle modalità di formazione 
della rappresentanza studentesca nel Con
siglio di ateneo ha luogo un ampio dibattito. 
I senatori comunisti domandano che la dele
gazione studentesca possa essere rinnovata 
anche nel corso dell'anno accademico, men
tre il senatore Spigaroli sottolinea le dif
ficoltà inerenti alla proposta predetta, stan
te la difficoltà di istituzionalizzare (come 
essa esigerebbe) l'organismo assembleare 
studentesco. Dopo altri interventi dei sena

tori Carraro, Arnone, Franca Falcucci, il 
relatore propone e la Commissione convie
ne, a maggioranza, di tenere fermo il testo 
redatto dal Comitato. 

Tale testo viene confermato anche per 
quanto riguarda l'ammissibilità della riele
zione dello stesso Rettore (su questo punto 
peraltro il senatore Codignola esprime dis
senso). 

Su proposta del relatore e, rispettivamen
te, del senatore Codignola, vengono poi 
introdotti due emenadmenti su modalità di 
convocazione del Consiglio di ateneo. 

Infine la Commissione accoglie l'articolo 
nel testo emendato. 

Secondo la norma in parola, la funzione di 
propulsione e di coordinamento di ciascuna 
università spetta al Consiglio di ateneo, che 
sarà costituito di rappresentanze delle com
ponenti universitarie, secondo le seguenti 
proporzioni: 40 per cento docenti; 40 per 
cento studenti (di cui almeno cinque iscritti 
al dottorato di ricerca); 15 per cento aiuti; 
5 per cento personale tecnico, amministra
tivo delle biblioteche ed ausiliario. 

Per l'elezione delle predette rappresentan
ze, l'elettorato attivo e passivo spetterà ai 
membri dei Consigli di dipartimento appar
tenenti alle rispettive categorie. 

Inoltre faranno parte del Consiglio di Ate
neo tre rappresentanti del Comune in cui ha 
sede l'Università, tre rappresentanti della 
Provincia e quattro rappresentanti della Re
gione, scelti, in modo che sia garantita la 
rappresentanza delle minoranze, fra perso
nalità del mondo della cultura, del lavoro, 
dell'economia e delle professioni. 

Il numero complessivo dei membri del 
Consiglio di ateneo non potrà essere infe
riore a sessanta, né superiore a centodieci. 

Il Consiglio di Ateneo eleggerà il Rettore 
tra i docenti che ne fanno parte e una Giunta, 
costituita da un numero di componenti non 
inferiore al 10 per cento e non superiore 
al 20 per cento dei membri del Consiglio 
stesso, secondo le proporzioni sopra indi
cate. 

Le attuali competenze del Senato accade
mico e del Consiglio di amministrazione sa
ranno attribuite alla Giunta di Ateneo. 
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Il Consiglio e la Giunta saranno presiedu
te dal Rettore. 

Il Rettore e i membri del Consiglio e della 
Giunta dureranno in carica un triennio, ad 
eccezione dei rappresentanti degli studenti 
che saranno eletti annualmente. 

Il Consiglio di Ateneo sarà convocato dal 
Rettore almeno due volte all'anno o, in via 
straordinaria, su richiesta di non meno di un 
terzo dei suoi componenti. 

Il bilancio di previsione e il conto consun
tivo saranno sottoposti dalla Giunta all'esa
me e all'approvazione del Consiglio. 

Senza dibattito la Commissione approva 
quindi il successivo articolo: riguarda la 
composizione numerica dei Consigli di ate
neo di ciascuna università (verrà inserito 
tra le disposizioni finali e transitorie) e sta
bilisce che, in prima applicazione della ri
forma, il Ministro della pùbblica istruzione 
determinerà per ciascuna università il nu
mero complessivo dei membri del Consiglio 
di ateneo, entro i limiti stabiliti dal prece
dente articolo. 

Si passa al successivo articolo, sul Con
siglio di dipartimento. 

In un ampio dibattito viene esaminato il 
tema, sollevato dal senatore Codignola, del
l'elettorato plurimo degli studenti, previsto 
dalla norma in esame: a giudizio del sena
tore Codignola, per le elezioni della rap
presentanza studentesca nel Consiglio di di
partimento, da parte di ciascun interessato 
dovrebbe essere indicato il dipartimento 
prescelto per l'esercizio del diritto di voto, 
essendo incongruo il sistema previsto del
l'ammissione alle operazioni elettorali in 
tutti i dipartimenti frequentati. 

Di contrario avviso sono i senatori Spi
garoli, Falcucci ed il relatore Bertola, men
tre il senatore Arnone consente con la tesi 
del senatore Codignola. 

Su proposta del ministro Ferrari-Aggradi, 
si stabilisce infine di accantonare l'emenda
mento proposto dal senatore Codignola: sa
rà riesaminato in sede di coordinamento fi
nale degli articoli del disegno di legge, pri
ma del conferimento al relatore del manda
to a riferire all'Assemblea. Indi l'articolo è 
accolto con tale intesa e con un emenda
mento al primo comma, relativo alla rap

presentanza degli iscritti al dottorato di ri
cerca. 

Secondo la norma, il Consiglio di diparti
mento si costituirà di rappresentanze delle 
componenti universitarie secondo le seguen
ti proporzioni: 50 per cento docenti; 30 per 
cento studenti, di cui tre iscritti al dottora
to di ricerca; 20 per cento aiuti, tecnici lau
reati e bibliotecari. 

Per le elezioni delle predette rappresen
tanze l'elettorato attivo e passivo spet
terà, rispettivamente, ai docenti assegnati 
al dipartimento, agli studenti iscritti ai corsi 
che si svolgono nel dipartimento e, congiun
tamente, agli aiuti, ai tecnici laureati e ai 
bibliotecari appartenenti al dipartimento 
stesso. 

L'elezione dei rappresentanti di ciascuna 
componente sarà valida se avrà partecipato 
alla votazione almeno un terzo degli aventi 
diritto. 

Il numero complessivo dei membri del 
Consiglio in parola non potrà essere supe
riore a trenta. 

Il Consiglio eleggerà, fra i docenti del 
dipartimento, il direttore; se quest'ultimo 
farà già parte del Consiglio, verrà sostituito 
da altro docente, parimenti eletto dal Con
siglio stesso. 

Il direttore presiederà il Consiglio di 
dipartimento con diritto a voto. 

Non sarà consentito far parte di più di 
un Consiglio di dipartimento. 

Il direttore e i membri del Consiglio di 
dipartimento dureranno in carica un trien
nio, ad eccezione dei rappresentanti degli 
studenti, che verranno eletti annualmente. 

Alle deliberazioni concernenti le chiamate 
dei docenti parteciperanno soltanto i do
centi; alle deliberazioni concernenti le chia
mate degli aiuti, i docenti e gli aiuti. 

Si passa all'esame del successivo articolo, 
concernente il Consiglio del corso di laurea. 

Il relatore Bertola, ad evitare la pletori-
cità dell'organo, e quindi la sua paralisi, pro
spetta l'opportunità di fissare un numero 
massimo dei docenti da includere; si dichia
ra poi disposto a consentire il diritto elet
torale attivo e passivo anche agli studenti 
fuori corso per non più di due anni. 
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Sul primo dei due temi sollevati dal rela
tore si svolge un ampio dibattito: interven
gono i senatori Burtulo (per sottolineare la 
necessità che tutti i docenti abbiano la pos
sibilità di essere presenti almeno in un or
gano dell'ateneo), Rosa, Codignola, Castel-
laccio, Anione (che propone di suddividere, 
eventualmente, il Consiglio dei corsi di lau
rea per sezioni) e Spigaroli. Sulla proposta 
ventilata nel corso del dibattito, di istituire 
eventualmente una Giunta o Comitato ese
cutivo, il Ministro formula delle riserve, sug
gerendo di accogliere il testo sottoposto al
l'esame della Commissione, essendo sempre 
ammissibile (egli osserva) una distribuzione 
dei compiti interna al Consiglio del corso di 
laurea, volta al fine di rendere più snelli i 
lavori. 

La Commissione infine accoglie la propo
sta del Ministro, ed approva l'articolo nel te
sto del Comitato di redazione, con l'emenda
mento relativo agli studenti fuori corso. 

I senatori comunisti illustrano, a questo 
punto, due emendamenti, da loro presentati, 
concernenti la composizione degli organi col
legiali; col primo di tali emendamenti vie
ne precisato che la partecipazione degli stu
denti agli organi dell'università, facoltativa, 
sarà decisa nell'assemblea degli studenti: in 
caso di partecipazione, il numero dei rap
presentanti degli studenti dovrebbe essere 
pari a quello dei docenti; col secondo emen
damento si tende a prevedere il diritto del 
personale non docente di partecipare agli 
organismi di direzione delle università, a 
tutti i livelli, in misura non inferiore al 20 
per cento del totale dei componenti dei sin
goli organismi. 

I due emendamenti vengono peraltro ri
tenuti incompatibili con le norme già ac
colte. 

Si prende in esame quindi l'articolo con
cernente la validità delle adunanze e delle 
deliberazioni degli organi collegiali dell'uni
versità. 

II relatore Bertola propone un emenda
mento tendente a riformulare il testo dell'ar
ticolo (precedentemente accantonato) rela
tivo alla partecipazione degli studenti, e ad 
inserire lo stesso nella norma in esame sot
to forma di commi aggiuntivi. 

Secondo la nuova redazione in parola, 
la partecipazione degli studenti agli organi
smi dell'università sarà libera: gli studen
ti potranno deliberare tale partecipazione 
anche successivamente alla costituzione de
gli organi di cui si tratta, la cui costituzione 
non verrà invalidata dall'eventuale non par
tecipazione degli studenti. 

Sull'emendamento del relatore interven
gono, in un ampio dibattito, i senatori Spi
garoli, Burtulo, Codignola, Del Nero, Rosa, 
Arnone, Piovano e Iannelli. 

Dal senatore Spigaroli viene sollevato il 
problema della sede nella quale dovrà es
sere validamente adottata, da parte degli 
studenti, la deliberazione di cui è parola nel 
testo del relatore; mentre il senatore Codi
gnola suggerisce di precisare che tale sede 
sarà l'assemblea di dipartimento. Il senato
re Piovano prospetta poi la possibilità di 
abbassare il quorum di validità delle ele
zioni, nella ipotesi di una loro ripetizione, 
in seguito a mancata partecipazione, in pri
ma istanza, della componente studentesca. 

Dopo replica del relatore Bertola, che 
non si nasconde le difficoltà dell'argomento 
in discussione, il ministro Ferrari-Aggradi 
invita la Commissione ad accogliere l'emen
damento nel testo del relatore, che, a suo 
fermo avviso, compone in modo ragionevole 
le esigenze, in qualche modo confliggenti, 
della partecipazione studentesca e della tu
tela della libertà di tale componente univer
sitaria. 

Seguono alcune dichiarazioni di voto. 
I senatori Sotgiu e Piovano, in un giudizio 

complessivo non solo sull'articolo in discus
sione, ma anche sugli articoli precedente
mente accolti, manifestano il dissenso dei 
senatori comunisti. Pur dando atto del ten
tativo di acquisizione di posizioni più avan
zate, gli oratori ritengono la normativa ac
colta insufficiente e tale da scoraggiare gli 
studenti che si interessano dei problemi del
l'università; avendo il testo accolto dalla 
Commissione adottato il principio della co
gestione, in contrasto con le attese del mon
do studentesco, essi ritengono infatti che la 
diffidenza dei giovani, anziché diminuire ver
rà ad accrescersi su un punto determinante 
della riforma, il giudizio negativo sul quale 
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non potrà quindi non ripercuotersi (essi con
cludono) anche sul complesso del provvedi
mento. 

Anche secondo il senatore Pellicano le nor
me sulla partecipazione accolte dalla Com
missione aumenteranno e non elimineranno 
la sfiducia degli studenti, con grave nocu
mento (egli osserva) per l 'avanzamento de
mocratico del Paese. 

Voto favorevole viene invece annunciato, 
per i relativi settori, dai senatori Codignola 
e Spigaroli; il pr imo oratore tiene peraltro 
a sottolineare il carat tere sperimentale delle 
norme in esame, che egli quindi dichiara 
suscettibili di adat tamento alle situazioni che 
si verranno a determinare, non solo in sede 
di applicazione, ma anche in vista di un'ul
teriore evoluzione legislativa della materia. 
Il senatore Spigaroli precisa poi, a titolo 
personale, di non poter condividere l'emen
damento da ul t imo presentato dal relatore j 
per l'insufficiente chiarezza della sua formu
lazione: sul punto per tanto si asterrà dal 
voto. 

Dichiarazione di astensione viene fatta an
che dal senatore Antonicelli che egli motiva | 
con la sua preferenza per una soluzione dia- ; 
lettica della partecipazione delle varie com- j 
ponenti al governo dell'università. 

L'articolo in questione viene infine accolto j 
con l 'emendamento anzidetto, nel quale è ! 
anche in t rodot to un sub-emendamento for- j 
male. 

Oltre alla partecipazione degli studenti, I 
disciplinata secondo quanto stabilito dallo i 
emendamento stesso, la norma dispone an- ! 

che che, per la validità delle adunanze de
gli organi collegiali delle università, occor
rerà la presenza, in pr ima convocazione, del
la maggioranza dei componenti , e, in secon
da convocazione, di un terzo; le deliberazio- j 
ni verranno adot ta te a maggoranza dei pre
senti. 

Infine, su proposta del senatore Codigno
la, viene inserita una correzione nel testo 
dell 'articolo 14, accolto dalla Commissione ] 
il 20 novembre: l 'aiuto al dipart imento ces- j 
sera di appar tenere al ruolo, non già dopo , 
dieci, ma dopo otto anni di servizio; per gli 
aiuti forniti del dot torato di ricerca, il pre

detto servizio sarà, conseguentemente, ridot
to a qua t t ro anni. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Viene stabilito che il Comitato di redazio
ne degli articoli del disegno di legge di ri
forma dell 'ordinamento universitario si riu
nirà domani, 18 dicembre, alle ore 9. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono il Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile Gaspari ed il Sottose
gretario di Stato per le poste e le telecomu
nicazioni Volpe. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Fissazione di un nuovo termine per l'esercizio, 
da parte della Direzione generale dell'aviazione 
civile, delle attribuzioni conferite ai comparti
menti di traffico aereo » (941). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Deriu, chiarendo che 
il mancato pieno funzionamento dei compar
t imenti di traffico aereo è dovuto soprattut
to all'insufficienza numerica del personale 
assegnato all 'Amministrazione dell'aviazione 
civile, insufficienza che non è stato possi
bile colmare o at tenuare neanche con utiliz
zazione del personale proveniente dal disciol
to Ente autotrasport i merci; dopo aver au
spicato un dibattito in Commissione — con 
l ' intervento del Ministro ed eventualmente 
del Direttore generale — sui problemi della 
predet ta Amministrazione, il relatore con
clude proponendo un emendamento all'ar-
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ticolo unico del disegno di legge per proro
gare a tut to l 'anno 1973 l'esercizio da par te 
della Direzione ' generale delle funzioni at
tr ibuite ai compart imenti in questione. 

Prende quindi la parola il senatore Abe-
nante , il quale, sottolineata la necessità di 
un coordinamento (anche in previsione del
la prossima attuazione dell ' istituto regiona
le) di tu t to il settore dei t rasport i , e quindi 
anche del traffico aereo, si dichiara contra
r io al l 'emendamento suggerito dal relatore. 

A sua volta, il senatore Crollalanza, dopo 
essersi associato alla proposta di un dibat
tito ad hoc sull ' intera materia, fa presente 
l 'anacronismo della coincidenza dei compar
timenti in oggetto con le regioni aeree mi
litari. 

Conclude il dibatt i to il ministro Gaspari: 
r ibadito quanto detto dal relatore circa l'in
sufficienza del personale dell'Amministrazio
ne dell'aviazione civile, il rappresentante del 
Governo si dichiara a disposizione della Com
missione in relazione al dibatt i to richiesto; 
dopo aver comunicato che il Ministero da 
lui diretto ha appronta to un piano regolatore 
degli aeroport i italiani, l 'oratore invita la 
Commissione ad accogliere il disegno di legge 
con l 'emendamento proposto dal relatore. 

Senza ulteriore discussione è approvato, 
con l 'astensione dei senatori comunisti e del
la sinistra indipendente, l 'articolo unico del 
disegno di legge con l 'emendamento su ac
cennato. 

« Disposizioni concernenti la costruzione e l'eserci
zio di ferrovie metropolitane» (300-339-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Lombardi, anche a 
nome della Sottocommissione nominata il 4 
dicembre scorso, dà notizia dei contatt i avuti 
con esponenti delle Commissioni lavori pub
blici e t rasport i dell 'altro ramo del Parla
mento e degli accordi di massima raggiunti: 
in questo quadro l 'oratore illustra talune 
modifiche agli articoli 1 e 2, concernenti la 
estensione ai consorzi t ra comuni e Provin
cie della competenza in tema di costruzione 
e di esercizio di ferrovie metropolitane; l'at
tribuzione al Ministro dei t rasport i della po
testà di approvare anche i progetti di massi

ma delle ferrovie metropoli tane; l 'inserimen
to, nella Commissione prevista nel secondo 
comma del citato articolo 2, anche di un 
esperto dell'esercizio. Pur dichiarandosi per
sonalmente non soddisfatto della soluzione 
data al problema da lui posto in evidenza 
nella r icordata seduta del 4 dicembre scor
so, relativamente alla concreta attuabili tà 
del piano regionale dei t rasport i pubblici, il 
relatore invita la Commissione ad accogliere 
le modifiche da lui i l lustrate. 

La Commissione approva quindi le modifi
che apportate agli articoli dalla Camera dei 
deputati , con gli emendament i suggeriti dal 
relatore, nonché il disegno di legge nel suo 
complesso. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Revisione delle competenze accessorie del per
sonale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato» (930). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione, d'accordo coi ministro 
Gaspari, delibera di chiedere alla Presiden
za del Senato l 'assegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante. 

« Modificazioni alle disposizioni sulle competenze 
accessorie del personale dipendente dal Ministe
ro delle poste e delle telecomunicazioni » (947). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Anche su questo provvedimento, d'accor
do col sottosegretario Volpe, la Commissio
ne delibera di chiedere alla Presidenza del 
Senato l'assegnazione in sede deliberante. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvidenze per il completamento della ricostru
zione e per la rinascita economica delle zone 
dell'lrpinia e del Sannio colpite dal terremoto 
dell'agosto 1962» (742), d'iniziativa dei senatori 
Tanga ed altri; 

« Provvedimenti per la ricostruzione e Io sviluppo 
delle zone terremotate del Sannio e dell'lrpinia » 
(900-urgenza), d'iniziativa dei senatori Chiaro-
monte ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il presidente Togni dà let tura di un tele
gramma con il quale il minis t ro dei lavori 
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pubblici Natali rende nota alla Commissione 
la indisponibilità sua propria, per preceden
ti impegni di Governo, nonché dei sottose
gretari, per ragioni di salute, a partecipare 
ai lavori di questa seduta. 

Il senatore Abenante, pur non mettendo in 
dubbio i motivi addotti nel telegramma, 
esprime una energica protesta contro quella 
che appare una tattica dilatoria ed un ten
tativo del Governo di voler eludere precise 
responsabilità sul grave problema dei terre
motati dell'lrpinia e del Sannio. 

Dopo un intervento- del senatore Deriu, su 
proposta del Presidente, la Commissione de
libera di prendere in esame i provvedimenti 
in questione nel prossimo mese di gennaio, 
prima della riapertura dei lavori del Se
nato, in una data che sarà fissata dallo stes
so Presidente. 

« Norme per gli appalti di opere pubbliche median
te esperimento di gara con offerte in aumento » 
(893), d'iniziativa del senatore Zamiier. 
(Rinvio dell'esame). 

Il relatore, senatore Tansini, al quale si 
associano i senatori Lombardi e Genco, in
vita la Commissione a richiedere alla Presi
denza del Senato l'assegnazione in sede de
liberante del disegno di legge. 

Dopo un intervento del senatore Mader-
chi, contrario alla proposta del relatore, il 
senatore Zannier, presentatore del provvedi
mento, sottolinea i gravi danni derivanti 
dalla mancata realizzazione di opere pub
bliche a causa della deserzione degli ap
palti; nel ricordare il parere favorevole 
espresso ieri dalla Commissione finanze e te
soro sugli emendamenti da lui concordati 
col Governo, l'oratore invita la Commissione 
a risolvere con la massima urgenza un pro
blema ormai non più procrastinabile. 

La Commissione decide quindi di porre 
all'ordine del giorno il provvedimento in e~^ 
me nelle stesse seduie in cui saranno discus
si i provvedimenti a favore dei terremotati 
dell'lrpinia e del Sannio. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
ZANNIER 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Lat
tanzio: 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

ELEZIONE DI UN VICE PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina di un Vice Presidente. 

Risulta eletto il senatore Colleoni. 

IN SEDE REDIGENTE . 

« Assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile derivante dalia circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti» (895), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione degli 
articoli). 

Il relatoire, senatore Dosi, riferisce alla 
Commissione sui contatti avuti tra i vari 
Gruppi politici al fine di raggiungere un 
accordo sui punti per i quali si erano1 mani
festate le maggiori divergenze 'di opinioni 
durante la precedente 'discussione. Dopo aver 
auspicato una rapida conclusione dell'iter del 
disegno di legge, il senatore Dosi propone 
la costituzione di una Sottocommissione con 
il compito di seguire l'applicazione delie 
norme in discussione e la redazione del Re
golamento di esecuzione. 

Dopo- un breve intervento del presidente 
Zannier, il senatore Adamold, pur riconfer
mando le profonde riserve avanzate dal 
Gruppo comunista circa il provvedimento in 
discussione, afferma che se si raggiungesse 
un accordo circa un impegno comune per 
l'eliminazione — da attuarsi attraverso le 
norme regolamentari — delle più gravi stor
ture del provvedimento e se emergesse inol
tre un chiaro impegno politico di tutti i 
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Gruppi per la presentazione di norme inte
grative dell'attuale disegno di legge, la sua 
parte politica sarebbe disposta a rinunciare 
alla pregiudiziale sollevata nella scorsa se
duta e potrebbe anche dichiararsi d'accordo* 
per una eventuale richiesta di assegnazione 
del provvedimento in sede deliberante. " 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Dosi, il presidente Zannier, facendo proprio 
il suggerimento del relatore, propone la co
stituzione di una Sottocommissione che se
gua la prima applicazione delle norme in di
scussione e la stesura del regolamento; sug
gerisce quindi che le esigenze prospettate in 
particolare dal senatore Adamoli vengano 
sottoposte alla Commissione e al Governo in 
un ordine del giorno che potrebbe essere esa
minato al termine della discussione. Conclu
de osservando che, ove si raggiungesse un 
accordo tra i vari Gruppi politici, si potreb
be formulare oggi stesso la richiesta di as
segnazione in sede deliberante o prendere 
contatti con la Presidenza del Senato per ot
tenere che la discussione conclusiva in As
semblea possa aver luogo entro la corrente 
settimana. 

La Commissione accoglie i suggerimenti 
del Presidente e riprende l'esame degli ar
ticoli, sospeso1 nella scorsa seduta. 

Viene innanzitutto approvato l'articolo 21 
nel testo trasmesso dall'altro ramo del Par
lamento. All'articolo 22 viene presentato un 
emendamento, soppressivo dell'intero testo, 
dai senatori Piva ed altri. Dopo interventi 
dei senatori Bertone e Piva, del relatore Do
si, del presidente Zannier e del sottosegre
tario Lattanzio, l'emendamento viene posto 
in votazione e respinto. 

Gli articoli dal 22 al 36 vengono quindi 
approvati senza modificazioni. 

All'articolo 37 viene presentato dai sena
tori Mammucari ed altri un emendamento 
soppressivo dell'intera formulazione. Dopo 
interventi del senatore Mammucari e del 
relatore Dosi, il sottosegretario Lattanzio si 
dichiara disposto ad accettare un ordine del 
giorno che prospetti il problema sollevato 
dal senatore Mammucari. Il senatore Mam
mucari dichiara, quindi di ritirare l'emenda
mento. L'articolo 37 è così messo in vota
zione ed accolto nel testo originario. 

Gli articoli 38 e 39 sono approvati nel te
sto trasmesso dalla Camera dei deputati. 

All'articolo 40 i senatori Piva ed altri sug
geriscono un emendamento modificativo' del 
primo comma. Il senatore Piva illustra la ra
gione della modificazione suggerita; inter
vengono il relatore Dosi, il sottosegretario 
Lattanzio e il senatore Mammucari, Dopo di 
che l'emendamento viene messo ai voti e 
respinto. L'articolo 40 è quindi approvato 
senza modificazioni. 

Anche gli articoli 41, 42 e 43, dopo inter
venti del sottosegretario Lattanzio e dei se
natori Piva, Minnoci e Trabucchi (quest'ul
timo dichiara di ritirare l'emendamento pre
sentato all'articolo 42), vengono' approvati 
nel testo della Camera dei deputati. 

Il senatore Trabucchi dichiara quindi di 
ritirare — dopo interventi dal relatore Dosi 
e del sottosegretario Lattanzio — un emen
damento da Ini presentato alla Tabella A 
allegata, al disegno di legge. 

A questo punto il presidente Zannier so
spende la seduta per consentire ai Gruppi 
politici di concordare un ordine del giorno 
riguardante i problemi più rilevanti solle
vati durante il dibattito. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,40, viene 
ripresa alle ore 12,45). 

Il relatore senatore Dosi dà lettura del
l'ordine del giorno, concordato tra le varie 
parti politiche, che reca la firma del rela
tore e dei senatori Mammucari, Catellani, 
Colleoni, Zannier e Filippa. Il testo dell'or
dine del giorno è il seguente: 

« La 9a Commissione permanente del Se
nato nel votare il disegno di legge n. 895 ri
guardante l'assicurazione obbligatoria per la 
responsabilità civile derivante dalla circola
zione dei veicoli a motore e dei natanti, è 
unanime nell'impegnare il Governo a: 

1) condurre studi ed accertamenti che 
consentano di pervenire alla estensione del
l'assicurazione obbligatoria alle macchine 
agricole; 

2) promuovere la targatura dei ciclomo
tori onde rendere possibile l'estensione agli 
sì essi dell'assicurazione obbligatoria, stu-
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diando una soluzione, anche di natura mu
tualistica, che consenta un alleggerimento 
della misura dei premi; 

3) regolamentare in modo idoneo l'ap
plicazione dell'assicurazione obbligatoria ai 
natanti in modo da renderne possibile l'iden
tificazione ed il controllo; 

4) per quanto concerne gli automezzi ed 
i natanti dello Stato, a concedere la prefe
renza, a parità di condizioni, all'INA; 

5) a condurre studi ed accertamenti re
lativi ai terzi trasportati onde estendere, nei 
loro confronti, l'assicurazione obbligatoria e 
così completare la copertura di tutti i rischi 
della circolazione; 

6) promuovere, in sede di Regolamento, 
la costituzione di una Commissione nella 
quale siano rappresentati gli utenti e che 
possa collaborare all'esame delle tariffe; 

7) condurre, nel corso di attuazione 
della presente legge, studi ed accertamenti 
al fine di ridurre i limiti di cui all'arti
colo 21; 

8) promuovere lo svolgimento, da parte 
delle compagnie di assicurazione, di un'azio
ne preventiva contro gli incidenti della stra
da, azione da stabilire di intesa tra il Mi
nistero dell'industria ed i Ministri dei tra
sporti e dei lavori pubblici ». 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Lattanzio, il presidente Zannier rife
risce sui contatti avuti — durante la breve 
sospensione della seduta — con la Presi
denza del Senato, la quale ha fornito assi
curazioni circa la possibilità di concludere 
la discussione in Assemblea entro la cor
rente settimana. A suo avviso, cade pertan
to la ragione di un eventuale richiesta di 
assegnazione del disegno di legge in sede 
deliberante. 

Seguono interventi dei senatori Adamoli, 
Piva e Catellani, del presidente Zannier e 
del sottosegretario Lattanzio. L'ordine del 
giorno concordato viene quindi posto in vo
tazione ed approvato. La Commissione auto
rizza infine il relatore Dosi a presentare in 
Assemblea la relazione ed il testo approva
to degli articoli. 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE IN SEDE DELI
BERANTE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 975 

Il senatore Minnocci propone che la Com
missione chieda al Presidente del Senato 
l'assegnazione in sede deliberante del dise
gno di legge n. 975, riguardante finanzia
menti all'Istituto per lo sviluppo economi
co dell'Appennino (ISEA). La Commissione 
unanime, con l'accordo' del rappresentante 
del Governo, accoglie la proposta del se
natore Minnocci e incarica il presidente 
Zannier di rivolgere in tal senso richiesta 
al Presidente del Senato. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 
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Presidenza del Presidente 
CAROLI 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
la sanità Maria Pia Dal Canton. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SUL RINVIO DEL SOPRALLUOGO AGLI OSPE
DALI SICILIANI 

Il presidente Caroli ragguaglia la Com
missione circa i motivi che hanno suggerito 
un breve rinvio del programmato sopralluo
go agli ospedali siciliani. Dà quindi lettura 
di un telegramma inviatogli dal Presidente 
dell'Associazione regionale ospedali siciliani 
in cui si manifesta il rammarico per il rin
vio e si auspica una sollecita realizzazione 
dell'iniziativa, a cui sono legate vive spe
ranze per un rilancio dell'assistenza ospeda
liera in Sicilia. 

I senatori Picardo ed Arcudi esprimono 
anch'essi il loro rincrescimento per il rin
vio e pregano la Commissione di fissare fin 
d'ora la data del sopralluogo, suggerendo 
il periodo successivo alle ferie natalizie. 

II suggerimento è accolto dalla Commis
sione. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina dell'esercizio dell'arte ausiliaria sa-

nitaria di tecnico di laboratorio di analisi cli-

* niche» (306), d'iniziativa del senatore Perrino; 

« Disciplina della professione di tecnico di labora-

torio di analisi mediche e norme per l'istituzione 
delle scuole » (589), d'iniziati va del senatore 
Maccarrone Antonino ed ci!tri. 
(Discussione e approvazione in un testo unifi

cato). 

Il presidente Caroli informa che il Pre

sidente del Senato ha accolto la richiesta 
di assegnazione in sede deliberante dei dise

gni di legge in titolo e ohe pertanto essi 
verranno discussi nel testo unificato elabo

rato dalla Sottocommissione all'uopo isti

tuita. 
Riferisce quindi brevemente il senatore 

Colerla il quale, dopo avere ribadito le argo

mentazioni da lui già addotte in sede refe

rente a favore di una disciplina dell'attività 
dei tecnici di laboratorio più consona ai 
tempi e alle odierne esigenze, illustra il testo 
unificato redatto dalla Sottocommissione, 
testo nel quale — egli afferma ■— si è cer

cato di recepire e contemperare gli aspetti 
salienti dei due provvedimenti in discussio

ne, tenendo presente la necessità di una 
preparazione di buon livello per la catego

ria, che sarà chiamata a disimpegnare nella 
nuova struttura ospedaliera in via di realiz

zazione compiti sempre più importanti e de

licati. 
La Commissione, ritenendo superfluo ria

prire nella nuova sede la discussione gene

rale, decìde di passare all'esame degli arti

coli. 
Viene quindi approvato l'articolo 1, che 

riproduce l'articolo 1 del disegno di legge 
n. 306, con la sola variante che all'espressio

ne « arte ausiliaria », riferita ai tecnici di la

boratorio, viene sostituita l'altra « attività 
di tecnico di laboratorio », modificazione che 
si decide di adottare per tutto il provvedi

mento. 
Dell'articolo 2 (che presenta anch'esso la 

stessa formulazione dell'articolo 2 del dise

gno di legge n. 306) la Commissione appro

va il primo comma, mentre sul secondo com

ma si apre un dibattito a cui partecipano 

i senatori Pinto, Orlandi, Argiroffi, Del Pa

ce, Arcudi, Ferroni, Chiariello, il relatore Co

lella, il Presidente e la rappresentante del 
Governo. 

Nel corso della discussione viene consi

derata l'opportunità di mantenere il com

ma in questione ovvero di sopprimerlo, la

sciando eventualmente al Ministero della sa

nità il compito di regolare la materia spe

cifica, e viene altresì sottoposta ad esame 
la determinazione dell'anno a partire dal 
quale agli enti e laboratori è fatto divieto 
di assumere personale con mansioni di tec

nico, sprovvisto del diploma di abilitazione. 
Al termine del dibattito, il secondo com

ma viene approvato con una modifica, pro

posta dalla rappresentante del Governo, per 
cui alle parole « quinto anno » vengono so

stituite le altre « sesto anno ». 
L'articolo 2 è quindi approvato, con la 

modifica testé indicata. 
Viene poi posto in discussione l'articolo 3; 

sul terzo comma esprimono perplessità i 
senatori Pinto, Orlandi e il relatore Colella. 

La Commissione approva infine l'articolo 
stesso con due emendamenti soppressivi al 
terzo comma, che risulta pertanto del se

guente tenore: 
« Gli aspiranti all'ammissione alle scuole 

di cui al primo comma debbono essere in 
possesso del diploma di istruzione secon

daria di primo grado e di un certificato atte

stante l'ammissione al terzo anno di scuole 
medie superiori o tìtolo equipollente. De

vono altresì aver compiuto il 16° anno di 
età alla data del 31 dicembre dell'anno sco

lastico cui si riferisce la domanda di am

missione ». 
Senza modifiche, viene quindi approvato 

l'articolo 4 (che riproduce lo stesso arti

colo del disegno di legge n. 306). 
All'articolo 5 (che ricalca l'articolo 5 del 

disegno di legge n. 306, ad eccezione della 
inclusione di una prova scritta, oltre quella 
orale e pratica) viene presentato un emen

damento da parte del Governo tendente a 
precisare la composizione della Commissio

ne esaminatrice davanti alla quale gli al

lievi, al termine del corso di studi, dovran

no sostenere l'esame finale di abilitazione. 
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Contrari all'emendamento governativo si 
dichiarano il relatore e i senatori Picardo, 
Pinto, Arcudi e Argiroffi. 

Dopo che la rappresentante del Governo1 

ha dichiarato di non insistere sull'emenda
mento, la Commissione approva l'articolo 5 
nel testo originario. 

Vengono del pari approvati, senza modi
fiche, gli articoli 6, 7 e 8 (che riproducono 
gli stessi articoli del disegno di legge n. 306). 

Il senatore Del Pace presenta quindi un 
emendamento tendente ad estendere i bene
fici del provvedimento anche a quei tecnici 
di laboratorio che operano in campo chi
mico, oltre che medico. 

La Commissione approva l'emendamento 
dando mandato al Presidente e al relatore 
di collocarlo nella sede idonea all'atto del 
coordinamento. 

La Commissione passa quindi all'esame 
delle disposizioni transitorie. 

L'articolo 9, elaborato dalla Sottocommis-
sione, viene approvato nella seguente for
mulazione: 

« Coloro che, alla data di pubblicazione 
della seguente legge, abbiano esercitato inin
terrottamente, da almeno tre anni, l'attività 
di tecnico di laboratorio di analisi cliniche 
presso enti ospedalieri e enti pubblici sono 
ammessi a sostenere le stesse prove di esa
me previste dal precedente articolo 5 per il 
conseguimento del diploma di abilitazione. 

Uguale facoltà spetta a coloro che, alla 
data di pubblicazione della presente legge, 
abbiano esercitato ininterrottamente, da al
meno 5 anni, l'attività di tecnico di labo
ratorio di analisi cliniche in sedi diverse 
dagli enti ospedalieri o da enti pubblici ». 

Il senatore Arcudi presenta quindi un 
emendamento aggiuntivo (articolo 9-bis), il 
quale dopo un breve intervento del sotto
segretario Dal Canton, viene approvato nel 
seguente testo concordato dalla Commis
sione: 

« Coloro che, alla data di pubblicazione 
della presente legge, essendo risultati vinci
tori di un concorso per tecnico di labora
torio di analisi cliniche, abbiano in tale 
qualità prestato servizio ininterrotto per al-
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meno tre anni in enti ospedalieri, cliniche 
universitarie, enti sanitari, istituti di cura e 
laboratori pubblici, sono esonerati dall'esa
me di abilitazione ». 

Parimenti senza modificazioni è appro
vato l'articolo 10, in cui si precisa che le 
scuole pubbliche e private di tecnici di la
boratorio di analisi cliniche riconosciute dal
lo Stato continueranno a svolgere i loro 
corsi secondo ì singoli regolamenti fino alla 
sessione dell'anno 1972. 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge nel suo complesso. 

Viene altresì approvato il seguente tito
lo: « Disciplina dell'attività di tecnico di 
laboratorio di analisi cliniche. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

PRESIDENZA E INTERNO (1*) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 1969 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Del Nero, ha de
liberato di esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di 
legge: 

« Trattamento economico del personale 
laureato, assunto per esigenze del Ministero 
della difesa ai sensi della legge 29 settem
bre 1962, n. 1483, per studi e ricerche nel 
campo dell'energia nucleare » (995), appro
vato dalla Camera dei deputati {alla 4" Com
missione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 ottobre 1960, n. 701, 
recante norme integrative e modificative 
della legge 28 luglio 1967, n. 641, sull'edili
zia scolastica e universitaria » (994), appro
vato dalla Camera dei deputati (alla 6a e 7" 
Commissioni riunite). 

2 — 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 

Giovedì 18 dicembre 1969, ore 19 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Giovedì 18 dicembre 1969, ore 11,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Modifiche alle leggi 21 dicembre 1955, 
n. 1311, e 2 giugno 1961, n. 477, concer
nenti provvidenze per la diffusione della 
cultura italiana all'estero (934) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme sull'indennità di alloggio do
vuta al personale delle forze di polizia 
(1017) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2. Norme sul trattamento economico 
del personale delle forze di polizia impie
gate in sede in servizi di sicurezza pub
blica (1018) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede redigente 

Discussione del disegno di legge: 

Istituzione delle Sezioni regionali della 
Corte dei conti (752). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. MAIER e MACAGGI. — Estensione ad 
alcune categorie del personale dipendente 

dagli Enti locali delle disposizioni sul col
locamento a riposo contenute nella legge 
7 maggio 1965, n. 459 (62). 

2. CUZARI ed altri. — Estensione ai di
pendenti fuori ruolo dello Stato di norme 
della legge 12 marzo 1968, n. 270, recante 
la sistemazione in ruolo del personale a 
contratto del Servizio delle informazioni 
e dell'Ufficio della proprietà letteraria, ar
tistica e scientifica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e del Ministero del 
turismo e dello spettacolo (448). 

3. DEL NERO ed altri. — Norme sui 
concorsi a posti di personale sanitario dei 
laboratori provinciali d'igiene e profilassi 
(627). 

IL Esame dei disegni di legge. 

1. PIERACCINI ed altri. — Istituzione 
della Cassa per le pensioni agli ammini
stratori dei comuni e delle Provincie; esten
sione in loro favore dell'assistenza di ma
lattia a carico dell'INADEL; modifiche del
l'ordinamento dell'Istituzione nazionale 
assistenza dipendenti enti locali (858). 

2. LOMBARDI ed altri. — Riconosci
mento di anzianità a dipendenti statali di 
ruolo tronvantisi in particolari situazio
ni (95). 

3. LOMBARDI ed altri. — Norme per il 
riordinamento delle carriere del persona
le di segreteria ed ausiliario del Consiglio 
di Stato (388). 

4. PINTO. — Modifica dell'articolo 35 
del regolamento approvato con regio de
creto 11 marzo 1935, n. 281, per consentire 
il trasferimento del medico condotto per 
anzianità (366). 

5. TRABUCCHI. — Modificazioni del te
sto unico, approvato con regio decreto 15 
ottobre 1925, n. 2578, sull'assunzione di
retta dei pubblici servizi da parte dei Co
muni e delle Province (80). 

6. ARENA ed altri. — Modifiche alle 
vigenti disposizioni sull'avanzamento de
gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza (638). 
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7. TROPEANO ed altri. — Esercizio del 
voto da parte di cittadini della Repubbli
ca in possesso dei requisiti di cui all'ar
ticolo 1 della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, 
ed erroneamente omessi o cancellati dalle 
liste elettorali (668). 

8. MAGNO e DI VITTORIO BERTI Bai-
dina. — Costituzione in comune autono
mo della frazione Zapponeta del comune 
di Manfredonia (403). 

9. DEL NERO ed altri. — Modifica 
dell'articolo 15, n. 6), del testo unico delle 
leggi per la composizione e la elezione 
degli organi delle Amministrazioni co
munali, approvato con decreto del Presi
dente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, in materia di eleggibilità a consi
gliere comunale (928). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. NENCIONI ed altri. — Modifica del
l'ordinamento universitario (30). 

2. GERMANO' ed altri. — Nuovo ordi
namento dell'Università (394). 

3. GRONCHI ed altri. — Provvedimenti 
per l'università (408). 

4. Riforma dell'ordinamento universita
rio (612). 

5. ROMANO ed altri. — Esercizio dei 
diritti democratici degli studenti nella 
scuola (81). 

6. BALDINI e DE ZAN. — Assunzione 
nel ruolo dei professori aggregati e stabi
lizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti (229). 

7. FORMICA. — Nuove provvidenze per 
i tecnici laureati delle Università (236). 

8. Deputati FORTUNA ed altri. — Disci
plina dei casi d i . scioglimento del matri
monio (973) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Giovedì 18 dicembre 1969, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Deputati FORTUNA ed altri. — Discipli
na dei casi di scioglimento del matrimo
nio (973) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 18 novembre 1969, ore 11 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Norme intese a disciplinare partico
lari forme di concessione di prestiti e di 
finanziamenti (128). 

2. Disciplina dei fondi comuni di inve
stimento mobiliare (857-Urgenza). 

BELOTTI ed altri. — Disciplina dei 
fondi comuni di investimento mobiliare 
(361). 

3. RICCI e TANGA. — Passaggio in ruo
lo degli operai stagionali occupati presso 
le agenzie e manifatture dei Monopoli di 
Stato (462). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. DE LUCA. — Autorizzazione a vende
re, a trattativa privata, in favore della 
Casa salesiana di S. Giovanni Bosco de
nominata « Borgo Ragazzi di Don Bosco », 
una porzione del compendio patrimonia
le disponibile dello Stato costituente l'ex 
Forte Prenestino di Roma (803). 

2. MURMURA. — Esenzione dal paga
mento dell'imposta prevista dall'articolo 
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28,. tariffa ali. A), del regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 3269, per le anticipazioni 
di tesoreria agli Enti locali (513). 

3. MURMURA ed altri. — Trattamento 
tributario relativo all'indennità di carica 
per gli amministratori dei comuni (661). 

4. Deputati BRESSANI ed altri. — Mo
difiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742, 
ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in 
materia di credito a medio termine alle 
attività industriali e provvidenze crediti
zie a favore dell'artigiano della regione 
Friuli-Venezia Giulia (956) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

III. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Norme sulla programmazione economi
ca (180). 

(Rinviato dall'Assemblea alla Commis
sione nella seduta del 2 ottobre 1969). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Concessione di un contributo annuo 
di lire 100 milioni a favore della « Fonda
zione Luigi Einaudi » con sede a Torino 
(802) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

2. Provvedimenti in materia di diritti 
dovuti all'Ente nazionale per la protezio
ne degli animali (326). 

3. MURMURA. — Autorizzazione a ce
dere al comune di Vibo Valentia il com
pendio demaniale « Pennello » sito nello 
stesso comune (90). 

4. Destinazione dei beni già in dotazio
ne della Corona e soppressione degli uf
fici che li amministrano (564) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

5. Riorganizzazione del dopolavoro dei 
monopoli di Stato (746). 

6. Assegnazione alla regione Valle d'Ao
sta di un contributo speciale di 3 miliardi 
di lire per scopi determinati, ai sensi del
l'articolo 12 dello Statuto (943). 

7. Aumento del contributo ordinario in 
favore dell'Istituto nazionale per lo studio 
della Congiuntura (ISCO) (952) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

8. Norme in materia di pagamento del
le vincite al lotto (954) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. MARTINELLI ed altri. — Norme 
complementari della legge 23 dicembre 
1966, n. 1139, avente per oggetto: « Con
dono di sanzioni non aventi natura pena
le in materia tributaria » (425). 

2. Abolizione del diritto per i servizi am
ministrativi istituito con legge 15 giugno 
1950, n. 330, e del diritto di statistica pre
visto dalle disposizioni preliminari alla 
tariffa dei dazi doganali approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 giugno 1965, n. 723 (745). 

3. Modifiche alla legge 6 marzo 1958, 
n. 206, recante autorizzazione alla vendita 
a trattativa privata di un compendio de
maniale situato in Venezia, località Punta 
Sabbioni (342). 

4. BRUSASCA. — Modifica alle disposi
zioni in materia di restituzione dell'im
posta generale sull'entrata sui prodotti 
esportati e di istituzione di un diritto com
pensativo (imposta di conguaglio) sugli 
analoghi prodotti importati, relativamen
te alle stoppe di canapa (denominate 
« stoppe di stigliatura o di campagna ») 
(369). 

5. SALARI. — Modifica degli articoli 11 
e 12 del decreto-legge 21 novembre 1967, 
n. 1050, concernente la corresponsione di 
una integrazione per i semi di colza, ra
vizzone e girasole prodotti nella campa
gna 1967 nei Paesi della CEE e destinati 
alla disoleazione (813). 

6. Norme relative alla pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale (761). 

7. Deputato ALESI. — Norme interpre
tative ed integrative dell'articolo 45 del 
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testo di legge tributaria sulle successioni 
approvato con regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3270, in materia di ammissione 
al passivo dei debiti per saldi passivi di 
conti correnti bancari (955) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

6a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Giovedì 18 dicembre 1969, ore 17 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Deputati SPITELLA ed altri; BRIZIO-
LI e LONGO Pietro; MASCHIELLA e CA
PONI; ALMIRANTE e MENICACCI. — 
Ammissione degli studenti della univer
sità di Assisi nelle università riconosciute 
dallo Stato e riconoscimento degli esami 
sostenuti (750) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Riforma dell'ordinamento universita
rio (612). 

2. NENCIONI ed altri. — Modifica del
l'ordinamento universitario (30). 

3. GERMANO' ed altri. — Nuovo ordi
namento dell'Università (394). 

4. GRONCHI ed altri. — Provvedimen
ti per l'Università (408). 

5. SOTGIU ed altri. — Riforma del
l'Università (707). 

6. BALDINI e DE ZAN. — Assunzione 
nel ruolo dei professori aggregati e stabi
lizzazione dell'incarico di alcune catego
rie di incaricati liberi docenti (229). 

7. FORMICA. — Nuove provvidenze per 
i tecnici laureati delle Università (236). 

8. ROMANO ed altri. — Esercizio dei 
diritti democratici degli studenti nella 
scuola (81). 

III. Esame idei disegni di legge: 

1. SPIGAROLI ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 22 novembre 1961, 
n. 1282, relativa al riordinamento dei ser
vizi di vigilanza contabile e delle carriere 
del personale non insegnante delle scuole 
e degli istituti di istruzione tecnica e pro
fessionale e dei convitti annessi (337). 

2. BLOISE ed altri. — Estensione alle 
maestre giardiniere dei benefici previsti 
dall'articolo 22 della legge 18 marzo 1968, 
n. 444 (617). 

3. Deputati BIGNARDI ed altri; LET-
TIERI ed altri. — Estensione delle norme 
di cui all'articolo 2 della llegge 2 aprile 
1968, n. 456 (749) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

LA ROSA ed altri. — Inquadramento di 
ufficio nei bienni dei professori di ruolo 
in servizio nelle classi di collegamento 
(407). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. BALBO ed altri. — Nuovi termini per 
la presentazione delle domande di abili
tazione provvisoria e definitiva all'eserci
zio delle professioni (477). 

2. DE LEONI. — Nuovi termini per la 
presentazione delle domande di abilita
zione definitiva all'esercizio delle profes
sioni (607). 

III. Discussione del disegno di legge: 

Finanziamento per le spese di insedia
mento della Biblioteca nazionale centrale 
di Roma nella nuova sede di Castro Pre
torio (1005) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 



Sedute delle Commissioni - 142 — 27 — 17 Dicembre 1969 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 

Giovedì 18 dicembre 1969, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

ZANNIER ed altri. — Istituzione del
l'Ente nazionale dell'energia nucleare 
(ENEN) (204). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. TREU ed altri. — Ulteriore proroga 
delle provvidenze previste dalla legge 29 
luglio 1957, n. 635, in favore di zone de
presse del Centro-Nord (757). 

2. MORLINO e RICCI. — Modificazioni 
alle norme per la elezione degli Organi di 
amministrazione della Federazione nazio
nale e delle Casse mutue provinciali di 
malattia per gli esercenti attività com
merciali, di cui alla legge 27 novembre 
1960, n. 1397, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 febbraio 1961, n. 184 
(859). 

3. Norme sul consorzio e sull'ammasso 
obbligatorio dell'essenza di bergamotto 
(1000) (Approvato dalla Catnera dei de
putati). 

4. Modificazioni alla disciplina fiscale 
degli oli minerali (1004) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Contributo statale nelle spese di fun
zionamento dell'Istituto nazionale per il 
commercio estero e facoltà di iscrizione 
del personale dipendente alla Cassa per 
le pensioni ai dipendenti degli enti locali 
ai sensi dell'articolo 39 della legge 11 apri
le 1955, n. 379 (669-B) (Approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei depu
tati). 

IO3 Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 18 dicembre 1969, ore 16,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Aumento dell'addizionale al contributo 
per l'assicurazione contro le malattie, ge
stita dall'Ente nazionale di previdenza per 
i dipendenti da enti di diritto pubblico, 
per il finanziamento dell'assistenza di ma
lattia ai pensionati (782). 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

Giovedì 18 dicembre 1969, ore 10,30 
(PALAZZO DELLA SAPIENZA) 

1. Esame del regolamento di Tribuna 
politica per il 1970. 

2. Esame del programma di Tribuna po
litica per il 1970. 

Licenziato per la stampa dall'ufficio delle Commissioni 
parlamentari alle ore 1 del giorno 18 dicembre 1969 


